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Introduzione: un piccolo simbolo… con un messaggio
eterno
Se hai mai contemplato un’immagine di Cristo risorto —in dipinti, sculture o nell’iconografia
tradizionale— probabilmente hai notato un dettaglio che molti trascurano: un bastone
sormontato da una croce e da una bandiera bianca. Questo oggetto non è un semplice
ornamento artistico. È il Vesillum, noto anche come lo stendardo della Risurrezione.

Questo simbolo, profondamente radicato nella tradizione cristiana, racchiude una ricchezza
teologica impressionante. Non è soltanto un ricordo della vittoria di Cristo: è una
proclamazione viva, un invito alla fede e un programma di vita per ogni cristiano.

In un mondo che sembra aver dimenticato il significato della vittoria spirituale, riscoprire il
Vesillum non è un lusso culturale… è una necessità spirituale.

Che cos’è il Vesillum? Origine e storia di un simbolo
dimenticato
La parola Vesillum deriva dal latino vexillum, che significa “stendardo” o “bandiera militare”.
Nel mondo romano, il vexillum era il simbolo di una legione: rappresentava identità, autorità
e vittoria.

Il cristianesimo ha preso questo linguaggio —come ha fatto con tante altre realtà— e lo ha
trasformato dall’interno. Il Vesillum cristiano appare soprattutto nell’arte medievale e
rinascimentale come lo stendardo di Cristo Risorto, indicando che:

Cristo è il vero Re
Ha vinto la battaglia definitiva
La sua vittoria non è politica, ma spirituale

In molte rappresentazioni, il Vesillum appare insieme all’Agnello Pasquale (Agnus Dei),
che porta la bandiera con una croce rossa su fondo bianco. Questo dettaglio non è casuale:
unisce due grandi misteri cristiani:

Il sacrificio (la Croce)
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La vittoria (la Risurrezione)

Il Vesillum nelle mani di Cristo: il significato profondo
del bastone
Quel “bastone” che Cristo tiene non è un semplice supporto. È un segno teologico carico
di significato:

1. È uno scettro regale

Cristo non risorge come un semplice sopravvissuto… Risorge come un Re vittorioso.

Il bastone del Vesillum funziona come uno scettro regale: proclama che Cristo regna non solo
sulla morte, ma su tutta la storia.

“A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra” (Matteo 28,18)

2. È una lancia trasformata

Alcuni Padri della Chiesa vedono in questo bastone un richiamo alla lancia che trafisse il
fianco di Cristo. Ciò che era uno strumento di morte diventa ora segno di vittoria.

Questo riflette una verità centrale del cristianesimo:
Dio non elimina il male… lo vince trasformandolo.

3. È uno stendardo di battaglia

Il Vesillum è un simbolo militare. Cristo ha combattuto —e ha vinto—:

Il peccato
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La morte
Il demonio

La sua Risurrezione, dunque, non è solo un evento spirituale: è una vittoria cosmica.

“Dov’è, o morte, la tua vittoria?” (1 Corinzi 15,55)

4. È un segno di convocazione

Nel mondo antico, lo stendardo radunava i soldati. Dove c’era il vexillum, lì c’era l’esercito.

Il messaggio è chiaro:
Cristo innalza il suo stendardo per radunare i suoi.

Colore e forma: nulla è casuale
Il Vesillum è solitamente raffigurato con una bandiera bianca con una croce rossa. Anche
questo ha un significato profondo:

Bianco → purezza, risurrezione, gloria
Rosso → sangue, sacrificio, martirio

In altre parole:
la vittoria di Cristo passa attraverso la Croce, non la evita.

Questo contrasta direttamente con la mentalità moderna, che cerca il successo senza
sacrificio. Il Vesillum ci ricorda che:

� Non c’è Risurrezione senza il Venerdì Santo
� Non c’è gloria senza la Croce
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Rilevanza teologica: il Vesillum come sintesi del
Vangelo
Il Vesillum non è un simbolo secondario. In un certo senso, è una sintesi visiva del
cristianesimo:

Cristo combatte → Passione
Cristo muore → Croce
Cristo vince → Risurrezione
Cristo regna → Gloria

Tutto è racchiuso in un gesto: Cristo che innalza il suo stendardo.

Possiamo dire che il Vesillum è una risposta visiva a questa affermazione:

“Se moriamo con lui, con lui anche vivremo” (2 Timoteo 2,11)

Applicazione pratica: cosa significa questo per la tua
vita oggi?
È qui che questo simbolo smette di essere arte… e diventa vita.

1. Sei in una battaglia (anche se non la vedi)

Il cristianesimo non è una filosofia tranquilla: è una lotta spirituale reale.

Contro il peccato
Contro la tiepidezza
Contro lo spirito del mondo

Il Vesillum ti ricorda che non combatti da solo: c’è già un vincitore.
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2. La tua croce non è una sconfitta

Viviamo in una cultura che fugge dalla sofferenza. Ma il Vesillum insegna il contrario:

� Ciò che sembra una sconfitta… può essere una vittoria in Dio

Le tue difficoltà, se unite a Cristo, non ti distruggono: ti trasformano.

3. Devi scegliere sotto quale stendardo vivere

Non esiste neutralità spirituale.

O sei sotto lo stendardo di Cristo…
oppure sotto altri “stendardi”:

L’ego
Il denaro
Il piacere
Il potere

Il Vesillum è un richiamo chiaro:
scegli il tuo Re.

4. Sei chiamato a essere testimone della vittoria

Un cristiano non vive come uno sconfitto. Vive come qualcuno che sa che il male non ha
l’ultima parola.

Questo cambia tutto:

Il modo in cui soffri
Il modo in cui lavori
Il modo in cui ami
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Prospettiva pastorale: recuperare i simboli per
recuperare la fede
Oggi molti cristiani hanno perso il linguaggio dei simboli. E con esso, hanno perso profondità.

Il Vesillum non è un dettaglio decorativo: è una catechesi silenziosa. Riscoprirlo significa:

Riscoprire la centralità della Risurrezione
Comprendere la vita cristiana come combattimento spirituale
Tornare a Cristo come Re, non solo come “amico”

Conclusione: alza gli occhi… e segui lo stendardo
Il Vesillum non è solo qualcosa che Cristo tiene.

È qualcosa che ti invita a seguire.

In mezzo al caos del mondo, ai dubbi e alla stanchezza… c’è uno stendardo che resta in piedi.

Non è strappato.
Non è stato sconfitto.
Non è scomparso.

È lo stendardo del Risorto.

E sotto di esso, come dice la Scrittura:

“Il Signore è la mia luce e la mia salvezza: di chi avrò paura?”
(Salmo 27,1)
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Preghiera finale
Signore Gesù Cristo,
Re vittorioso sulla morte,
insegnami a vivere sotto il tuo stendardo.

Che io non fugga dalla Croce,
che io non tema la battaglia,
e che non dimentichi mai
che la vittoria è già tua.

Amen.


